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Politeama Cartellone ricco
grazie ai pochi soldi

Federico Casabella

Il centrodestra ora rischia
davvero di farsi soffiare il cuore
della città. Il Municipio Centro
Est, dopo la caduta di Aldo Siri,
nonhaancoratrovatounpresi-
dente, carica che dovrà essere
rinnovata entro il 17 luglio ed
impresa che appare sempre
piùdifficileperPdl,LegaNorde
soci viste le divisioni interne ed
un rapporto con i ribaltonisti
chefecerocadereSirinonanco-
ra ricucito.

In tutto questo va anche se-
gnalataladefinitvarotturaconi
consiglieri Udc Emanuele Rus-
soeMariaPiacentinoPeterche
possono ormai essere conside-
ratialleatidelcentrosinistra(...)
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I dibattiti Il peso della Lega
per riconquistare Genova

Il maialino Tursi innalza
il monumento agli sprechi

Super ville Viaggi in battello
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L’intervento
La linea del capo

Crisi in Municipio
La guerra nel Pdl
regala alla sinistra
il «cuore» della città
Entro il 17 luglio si vota per il successore di Aldo Siri
Si prospetta il ribaltone nel nome dell’ex azzurra Peter

il Giornale
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Preziosi condannato
per aver venduto Milito

di Enrico Musso*

I saldiaGenovasonopar-
titiiericonunmezzoflop.Neine-
gozi, tranne quelli in centro, si è
vistapocagente.Probabilmente
a causa di afa e caldo in molti se
ne sono stati in spiaggia. Altri
hannopreferitorimanerechiusi
in casa con l'aria condizionata.
Altri ancora sono stati spiazzati
dalloscioperodeimezzipubbli-
ci. «Il vero test ci sarà oggi - spie-
gaPatriziaDeLuisediConfeser-
centi-Caldo,scioperodeimezzi
e soprattutto un minore potere
d'acquistohannofrenatolacor-
sa all'affare di stagione. Eppure
moltinegozihannoancoramer-
ce di primissima qualità che da
ieri viene venduta a ottimi prez-
zi». Nei giorni scorsi qualcuno
avevastortoilnasoperi«saldian-
ticipati» via sms e per la concor-
renza di regioni vicine. «Le mai-
ling list - continua De Luise - so-
nopoliticheaziendaliescelteim-
prenditoriali personali. Giuridi-
camente vi è saldo anticipato
quando si mostrano in vetrina i
cartelli che, appunto, anticipa-
noladatadeisaldi.Riguardoalle
dateanticipateinzonevicineGe-
nova, come il Basso Piemonte,
credocheoccorra,alivellonazio-
nale, stabilire un'unica data dei
saldi per macro regioni».
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POCHI AFFARI

Sciopero e afa
L’esordio
dei saldi
diventa un flop
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C
ome spesso succede, una riflessione di Massimi-
liano Lussana dà lo spunto per una discussione,
una di quelle dalle quali si esce più consapevoli e
magari un po' più saggi.

SostieneLussana che, sulcasoBrancher, ioavevoper-
fettamente ragione ma non avrei dovuto dissentire in
quanto senatore solo perché nominato da Berlusconi,
vistoilsistemaelettoralechegarantisceinpartenzal'ele-
zione. E poi, aggiunge Lussana, perché anch'io ho vota-
to il legittimo impedimento. Il secondo motivo è figlio
del primo: ho votato il legittimo impedimento turando-
mi il naso, alla Montanelli, proprio perché «nominato»:
mi ero già dissociato sul processo breve, e fui criticato
aspramente perché «avevo perfettamente ragione, ma
eccetera».Ilmotivoèdunqueuno:iparlamentari,nomi-
nati, devono votare come dice il capo. Anche se la loro
diversa opinione è giusta. E persino quando poi il capo
ci ripensa, come su Brancher.

Corollario:ilparlamento nonserve.Basterebberoivo-
tideicapipartito,ponderatiper ilnumerodeiparlamen-
tari che avrebbero dovuto eleggere. Somiglia a quanto
sentii dire in una recente riunione del Pdl: «I parlamen-
tari possono esprimersi liberamente, tranne ovviamen-
te che su questioni nazionali». Ma come?, protestai io.
Certo, perché sono nominati, mi fu risposto.

Dunque, non si può dissentire neppure avendo ragio-
ne.Prevale lalineadelcapo,ancheseècontrarialamag-
gioranzaopersino la totalità deiparlamentari (nomina-
ti).

Se è così questa legge elettorale può portare ad appro-
vare provvedimenti sbagliati. Ma allora la legge è sba-
gliata. Nessuna lealtà politica o riconoscenza personale
-entrambeben presentinelmioanimo- possonogiusti-
ficare la rinuncia a far valere le proprie idee. (...)
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Dopo la ruota che rischia di staccarsi dal
bus in corsa, un nuovo incidente alla li-
nea Amt preoccupa i cittadini genovesi.
È accaduto giovedì sera in via Rimassa,
proprioalcapolineadel20, unodegliau-
tobuspiù frequentatidiGenova, checol-
lega la Foce con Sampierdarena. Im-
provvisamente un forte rumore e una
fiammata hanno fatto sobbalzare pas-
santi e residenti della zona: si era strap-
pato, schiantandosi a terra, un pesante
cavo elettrico della linea aerea che ali-
menta i filobus. Ancora una volta l’inci-

dente non ha fortunatamente provoca-
to feriti pur in una zona molto trafficata.
Sul posto sono immediatamente inter-
venuti funzionari e operai dell’Amt, ol-
tre ai vigili urbani. Sull’episodio, che ri-
sulta essere il secondo in zona nel giro di
pochi mesi, ha presentato un esposto ai
carabinieriilpresidentedell’Associazio-
ne«VoglioVivere»,AnnaMassone,chie-
dendo che venga verificato se i ripetuti
cedimentisianodovutiall’usura delma-
teriale o alla scarsa qualità degli stessi
cavi.

Foce Nuovo incidente ai mezzi Amt:
cavo dei filobus cede e sfiora i passanti
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(...)municipale.Nonsolo,ma
il regista del ribaltone avrebbe
osatol’impossibilepensandoal-
lacandidaturadiMaria Piacen-
tino Peter per la presidenza del
Municipioecontrastareiltenta-
tivodelcentrodestradieleggere
il biasottiano Enrico Cimaschi.
Dueidentikitperunpresidente.
La nomina di Maria Piacentino
Peterfarebbeveramentescalpo-
re se fosse confermata vista la
storia politica del consigliere
Udc. Forzista della prima ora,
considerata una pasionaria del
movimento berlusconiano, tra
il2002edil2007èstataconsiglie-
re di circoscrizione del Medio
Levante. Dal 2007 è nel Centro
Est dove,nelle prime battute, fu
al centro di un vigoroso scontro
conVickyMussoperricoprirela
carica di Consigliera delle pari
opportunità. Scontro che portò
la sorella del senatore Pdl a la-
sciare Fi per andare nel misto.

Passerà alla storia come la
consiglierapiùvelocedelPdlvi-
stocheconilnuovopartitoèsta-
tasolosettegiorniprimadipas-
sare nell’Udc seguendo la stes-
sastradadell’onorevoleGabriel-
la Mondello conosciuta quan-
doleduecondividevanoilruolo
di coordinatrici del movimento
AzzurroDonna.Votòlasfiducia
a Siri dicendosi perplessa della
presenza in maggioranza della
LegaNordinpienostilecasinia-
no.E,perleiazzurratostadelda
una parte il bene, dall’altra i co-
munisti,sarebbedavveroincre-
dibile andare a presiedere una
giuntachearrivafinoaRifonda-
zione.

Il centrodestra propone Enri-
co Cimaschi, capogruppo della

Lista Biasotti . Cimaschi, impe-
gnatonelvolontariatocattolico,
è un biasottiano di ferro vicino
all’area politica dell’europarla-
mentare Mario Mauro. Dovrà
capire come si collocheranno
AlessandraDiMattia(Pdl),Vin-
cenzoFalcone(An)eVickyMus-
so (Misto), i tre consiglieri che
hanno«tradito»Siri.Almomen-
toivotipalesiparlerebberodi12
consiglieri per Cimaschi (Pdl,
An, Lega Nord, Misto) e 12 per
Peter (Udc, Pd, Idv, Verdi e Ri-
fondazione)maloscrutinioèse-
greto.Cimaschiavrebbeunpic-
colo vantaggio: Davide Traver-
so,consiglierediPrcèimpegna-
to all’estero e difficilmente en-
tro il 17 sarà a casa. Ma basterà
un assente ad eleggere un rap-
presentatedelcentrodestra alla
presidenza?

Federico Casabella

Il nominato ha torto anche se ha ragione
(...) Un conto sarebbe confron-

tarle con quelle dei compagni di
partito,adeguandosipoialledeci-
sioni della maggioranza. Un altro
è l'acritica acquiescenza a deci-
sioni mai discusse, spesso prese
nemmeno dal capo ma da suoi
cortigianiodaconsulentiprezzo-
lati, come i leggendari «avvocati
del premier», che a giudicare dal
numero di autogol e di maldestre
retromarcenonsembranoesatta-
mente infallibili.

Insomma,oè sbagliatala teoria
della fedeltà assoluta del parla-
mentare nominato, o è sbagliata
la legge. E una cosa non esclude

l'altra, purtroppo.
Masela leggeè sbagliata, lacol-

pa è del nominato? E poi, c'è no-
minato e nominato. Per alcuni
questo sistema è un danno. Chi
avrebbe tranquillamente preso
le sue preferenze, o si sarebbe af-
fermato in un collegio uninomi-
nale, qui invece può essere trom-
bato non dagli elettori, ma da ca-
pi e capetti, prima ancora che si
presentino le liste. Magari pro-
prio perché troppo autonomo, e
non sufficientemente «mansue-
to».

E allora? Bisogna cambiare la
legge. Niente affatto facile, per-

ché i capi, a destra come a sini-
stra, non ne hanno alcuna inten-
zione, preferendo truppe scelte
da loro per mansuetudine o altre
qualità che raramente hanno a
che fare con l'intelligenza.

E nel frattempo? Comportarsi
come eletti, non come nominati.
Per riscattare il ruolo di rappre-
sentanti del popolo, ancorché
nonsceltidalpopolo.Eperriscat-
tare l'intelligenza, che in politica
sembra avere meno applicazioni
pratiche di quanto si crede. Ma
non si sa mai che non serva, un
giorno o l'altro.

Enrico Musso

L’OCCASIONE PERSA

Il Pd punta sulla ex forzista per il ribaltone
La prossima settimana si sceglie il presidente del Municipio Centro Est. Dopo la caduta di Siri il centrodestra
ci prova con Cimaschi ma la sinistra voterà compatta per Piacentino Peter, consigliere Udc eletta in Forza Italia
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L’AULA Il consiglio di Municipio del Centro Est nella sede di Villa Piaggio. Entro il 17 luglio verrà eletto il nuovo presidente [Pegaso]

NelPdlspezzinocambioallagui-
dadel partito.I coordinatori na-
zionali Denis Verdini, Sandro
Bondi e Ignazio La Russa hanno
deciso di nominare come com-
missario unico del partito Raul
Giampedrone in sostituzione di
Andrea Costa dimessosi dall’in-
carico di coordinatore provin-
ciale e di Fabio Cenerini vice
commissario. Polemiche sulla
nominadiGiampedronedapar-
te della corrente di Generazio-
ne Italia che fa capo a Cenerini.

La Spezia Giampedrone
nuovo coordinatore Pdl

Se n’è andato in punta
dipiedi,dasignorequa-
le è sempre stato. Giu-
seppe Zerbini, «Pip-
po» per tutti gli amici, i
colleghi e per la fami-
glia del Giornale, è
mancato la scorsa not-
te,dopoavercombattu-
to l’ultima battaglia
che, da cronista di raz-
za,sapevaimpossibile.
Nel 1975 era stato tra i
«fondatori»dellareda-
zione genovese, forte-
mente voluto dal pri-
mo caporedattore Lui-
giVassallocheloaveva
avuto con sé e apprez-
zato al «Nuovo Cittadi-
no». Grande firma di
«nera»e«giudiziaria»,
fratello di Paolo, noto
giornalista di Rai e Pri-
mocanale, e di Gigi,
che si è alternato tra
«Lavoro» e «Resto del
Carlino», Pippo diven-
tato caposervizio è ri-
mastosemprelegatoal
Giornale fino al giorno
della pensione. Questa
mattina,alle11.45l’ul-
timo saluto alla chiesa
del San Martino. Ciao
Pippo,egrazie di tutto.

Lutto al Giornale
L’ultimo addio
a Pippo Zerbini,
signore della penna


